


(natale a Baulandia - parte II) 
-vai alla parte I

Il volo

All’inizio tutto andò bene.
Stellone era un ottimo “sosti-
tuto”.
Faceva tintinnare i campanelli in 
volo.
Ogni tanto, con le giuste pause, si 
ricordava di urlar nel cielo <<Oh 
ohoh ! Buon Natale a tutti!>>...

e, a parte la mancanza del gruppo 
di renne davanti alla slitta, nes-
suno si sarebbe accorto che, 
nel cielo, oltre alla barba bian-
ca, sventolavano un paio di lun-
ghe orecchie da bassethound.

Quando la slitta a molla giunse 
sulla perpendicolare della cit-
tà di Baulandia, allora composta 
da poche case accoglienti, Stel-
lone osservò il grande abete al 
centro della piazza dei Mercanti 
e si fermò a mezz’aria per stu-
diare la lista dei doni e capire da 
quale camino cominciare.

Purtroppo però la carica del-
la slitta, benché magica, non era 
completa e, di colpo, il motore 
si fermò!



Stellone, il mezzo volante e i 
doni precipitarono giù dal cielo 
nella piazza innevata.
La slitta non si ruppe, Stello-
ne non si fece male… anche se il 
suo orgoglio era un poco fe-
rito dal ritrovarsi a testa in giù 
in un mucchio di neve … ma i doni… 
eh, cuccioli miei… i doni erano 

sparpagliati per tutta la città!

Ovviamente la caduta della slitta 
aveva fatto non poco baccano e 
in molte case si cominciavano ad 
accendere candele e lampade a 
petrolio per andare in piazza a 
vedere cosa stesse capitando.

In fretta e furia, Stellone ri-
caricò la slitta con la grossa 
chiave d’ottone  (per bene que-
sta volta) e riprese il volo un 
attimo prima che il primo abitante 
della neonata contea raggiun-
gesse il punto dell’incidente.

La slitta era magica e Stellone 
aveva reso invisibile lei e il suo 
contenuto. Gli abitanti di Bau-
landia non potevano vederlo, 
né lui né la macchina a molla… 



però i pacchetti erano sparsi per 
la città… Un Baulandese, che la 
tradizione vuole fosse proprio 
OrecchieBasse, il fondatore di 
baulandia, raccolse un pacco e 
capì.
- I nostri doni! Buon Natale!

Gli abitanti di Baulandia sono cani 
da fiuto e presero il gruppo di re-
gali sparsi come un divertimento...

Ognuno cercò il suo, trovan-
dolo nei posti più impensati: 
chi su un albero o nella botte 
ghiacciata della propria riserva 
d’acqua, chi in cucina o sotto il 
letto del vicino di casa.

Insomma, si divertirono tutti e 
alla fine festeggiarono beven-
do cioccolata calda e cantan-
do le canzoni di Natale.
Abbracciandosi e baciandosi 
sotto al vischio.



Il ritorno a casa

Stellone, che aveva assistito a 
tutto, tornò al Polo Nord un 
po’ perplesso.
Non sapeva se alla fine avesse 
fatto il suo dovere, grazie al 
caso e al buon fiuto dei Bau-
landesi, o se avesse deluso 
Babbo Natale, fallendo il suo 
compito.

Quando posò la slitta nella 
fabbrica di giocattoli e andò a 
trovare il suo maestro, trovò 
Babbo Natale che quasi piange-
va dal gran ridere.
Ovviamente il vecchio spirito na-
talizio sapeva già tutto; si era 
divertito un mondo a immaginar-
si Stellone a testa in giù nella 
neve ed era molto contento.

- Una delle caratteristiche più 
importanti del Natale, amico mio 
- disse Babbo Natale - è che deve 
essere un momento di gioia.
Tu li hai fatti divertire, ridere e 
scherzare e, fidati di me, hai fat-
to cominciare loro una nuova 
tradizione natalizia!
Ti nomino ufficialmente Baubo 

Natale!



e mi farà piacere se vorrai an-
dare a portare i doni a Baulan-
dia anche i prossimi anni!

Così, il felicissimo Stellone, da 
allora conosciuto come Baubo 
Natale, la notte di Natale passa 
sulla nostra città spargendo i 
doni in giro.

Ogni mattina, quindi, i cuccioli 
di Baulandia si divertono a fare 
vere e proprie cacce al tesoro 
per scoprire dove sia andato a 
finire il dono da loro richiesto 
nella letterina.

Il gioco è spesso la parte più 
divertente… ma anche la tradi-
zionale cioccolata calda alla 
fine delle ricerche piace un po’ 
a tutti!”


